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hanno , 

^ cfrenaiiodc d. fel.cili nOT tlr ^ a col tate Cello 
ta, perche prodot ta da vn Padre a c , ed „ 0 di quelle a’ac- 

luc incomparabili virtù • ' ™S|‘ ? |jonfi , vuole che la «»’/'«"- 
crclcc, mentre anche co(a campeggino , lafciando folo 

za, eia modellia ptudogPJ ' a à„ e iledimo(trarioni chepoffi 
alle brame del popolo ' b .5Ì ad vna (aera funtionc,e non ma- 
no palclarc il decoro conno» «»“ t vo i c ndo pru rodo con- 

mfcllarc vn luffa F“P n °^ d ' °o«e,., e della Chicli quelle fpefo. 
ferire all'vttle & al tolheuo d«pon ali’apparcnzc pompofe ■ 

che per vfo ih tale oce aiionc s i»P b ffo Domcll ica , li otto dd 
Dettino dunque H d ^fpira^ dal Mondo .come quello 

«oriente tnefe di Noucmb i: auC 3 ]’ a prlauli che piu fuori- 

che preftauaoccaGone di t‘>b > ^ ^Haurebbonotattc lurcibe 

ucnaonoalla lotnmità del tuo meri Njtioni tu «c partia idcli 
dimortraricni duetto, c eh n jeun i fi d.flc ) hi nobile e fi, 
inclite fuc virtù, . nu l » “'® d 0 c ^ l0 , moftrandofi lupcnore a iddi- 
cura fede nell animo fuo mjj > di ucfle pompe . 
dcrii d'ognuno, cfclufc al decoro d\n Ecclcfiaftico 

Non li mancò per quello d» - ^ le ft r adcdi nobiliffiaii* 

trionfo , vedendo*! adornate ^ u P cr ^ n ri | llc gliauano ne’ cuori 
cTrenofiffi^ Ara«i, che ^A t rio“^ Portico di b. Pietro va- 
delitti la matauiglia - Da g dell’ apparai? prodotta per 

ghiflrma fi ficndeua a con nuauo ft ^ Valu ano, Borgo, 

fotta la ftrada di Mo„« e §iòrdano, Pallone, e Palqumo , 

Caflel S.Angelo, Banchi. M ,, a Valle, Ccfarini.l’iazza del Gusu. 

quindi portofli P« S. An r _ d Vaccjn0 , dotte ah Arco di 

pafl'ando per il Campivo., 1 ^ P . à filIa «igcte , ofla- 

Tito l'Altezza Scrcn.ffima _di e *«*“ » dell'animo modp. 
tura d’vn Arco W ,on * U a kfecutionc ) hauerebbe foftola- 

fto del Pontefice non n imp animo di chi l’ordinò, c corri 4'?“ 
mente palcfata la grandezza _ Monarca , alle glori® 

fto mficmc all’cccclfa todTqucftem^nificlcdf. 

I t , - 



■i m , ui t wi Mimmo my gnoio i ctpoic , raceuano vna vaganooj 
meno che ricca vida,arricchite le facciate de Palazzi con Damafchì 
prenoti pendenti dalle fìncftre , oue damino uobiliffimc Dame pei 
rimirare il trionfo del Pontefice, facendo Corte al regnante Inno* 
ccntioCaualieri che caualcauano sù gcneroli deftrieri gdcrniri di 
ricc biffimi addobbi > con pretiofe vedi e gioielli à i cappelli , ag- 
giungendo decoro f e pompa alla fuutionc con fontuofe , e nutne^ 
rolc liuree . 

Alle 18. hore fi diede principio all’ordine della Caualcata, che fi 
viddepoi giungere felicemente al Latcranò nella forma fcgucntc . 

Veniuano auanti con qualche didanza Se intetuallo di tempo al- 
cune* coppie di Caualli leggieri per fcanfar le carrozze, e lcuare ognt 
altro impedimento . Segmuano poco doppo due lance fpczzate 
di Sua Santità ,con belli habiri , con petti à botta, e bracciali d’ar- 
mi bianche fiuiflìme. Didribuicitì concordemente quelli perla.» 
Caualcata, regolauano l'ordine , perche fenza confufione , con Ul» 
Maeftà conucniente fi profeguiflc il viaggio . 

Doppo quelli veniuano li Valjgieri dcgl’Eminenriffìnii Signori 
Cardinali confuperbe valigie di icariano ucamatc d* oro con l’ar- 
mi & imprefed’eilì, precedendo con l'ordine del grado de fuoi Pa- 
droni, indi i Mazzieri de tùderri con Mazze d’argento in varie c bel* 
Udirne forme lauorato, appreflb de quali feguiua gran numero do 
Cortegiani d'cfiì Signori Cardinali. Mà quel che tiaiccle ogni cre- 
dibile, e che rapi gl’occhi de fpettaton ad vna inatauiglia più de- 
gna fù la comparla d’vna nunicrofifiìma k hi era di Caualieri,Baro- 
ni, c Titolati Rormni, e foraflieri, che tempeftate le vedi, & i cap- 
pelli di pcctiofifiiute gemme coperti d’oro , c di gioie > e parte con 
ricchifftmc collane d oro al collo, circondati da vna Comiriua gran- 
diflima di Staffieri, e Lacchè con nuoue e ricche liuree fecero à ga- 
ra di far fpiccare con quelle eltcrne comparfe l’interna gencrofità 
de loro cuori nel feruirc il loro degno Pallore . 

Scguiuano poi alcuni Scudieri efi Sua Beatitudine vediti di rof- 
fo,c doppo dieci fuoi Valigieri con cappotti rolli, c valigie di vel- 
luto fimilnicntc rodo con finimenti d oro, altri Valigieri di Palaz- 
zo, & i Camerieri extra muros con loro habiri rolli . Dui Minidri 
della dalla di Sua Santità con dodici Chinee bianche Pontificali co- 
perte di gualdrappe di broccato d’oro , ornare di piaftre intagliate , 
c di fornimenti d'argento, & altre di velluto crcmclino, con trine, 
frangie, c fiocchi d’oro guidare à mano -da diuerlì famigli vediti di 
rofso> vna lettiga di N. S. di velluto cremefino fi mil mente tornita 
d’oro , auanti la quale caualcaua il Maedro di dalla delPalaz- 
zo Apodolico • Succcdeuano alcuni Tamburini con ricche carac- 
che di velluto cremefino trinate d’oro, e maniche di rato gial lo con 
i Trombetti dei Popolo Romano vediti di rodo con frangio di vel- 
luto cremefino profilate d’oro > Doppo li Scudieri , e Buuolanti di 

Sua 



ndi/iu lum . ii rucaic ui i\omi in mniro pa« 

uonazzo con cappuccio, inficme coti Monfignor Commiflf.irio del- 
la Camera in habiro Umile, midi color rofso,poili Signori Auno- 
cati Conciftoriali con lorohabiti , e cappucci ; feguiuano apprettò li 
Cappellani , e Camerieri fegreti d’honore di Noftro Signore fimil- 
mente con habiti rolli c cappucci , fra quali erano Monfignor Alice 
Guardarobba , òc il Sotroguardarobba di Sua Santità . 

Connmiauanq l’ordine quattro de {opranominati Camerieri di 
Nollro Signore, veftiti parimente con vedi rode c cappucci , ognan 
de r; itali portaua vn cappello di v elluto cremefino trinato d'oro del- 
la dignità Pontificale fopra battone coperto ddl’iftcftò velluto; in fi- 
ne di quelli li viddero dui Mazzieri con ricche mazze d'argento , e 
cafacconi pauonazzi con fide di velluto, c collarine di maglia fegui- 
i«ui dalli Monfignori Abbrcuiatori de Parco ma io ri ,cd.i gl’Illuftrif- 
fi mi Mon (ignori Votanti di Signatura ,c Chierici di Camera fopra.» 
mule addobbate , & etti con rocchetti c cappelloni , dal P. Reucrcn- 
dillìmo Capifuochi Macftro- del Sacro Palazzo, con grilluflriffitni 
Auditori di Rota, comparendo da i lati della Caualcatagran numero 
di Tedefchi armati d’alabarde c fpadoni , vediti à trinci gialli c rodi , 
coperti di maglie, e petti à botta, braccialetti, ccolciali, in mezzo de 
quali vedeuafi il loro Signor Capitano i cauallo nobilmente vcllito . 

Vcniuano approdò iettiti di robboni di velluto pauonazzo foderati 
di lama d’oro i Canccllanjdel PopoloRomauo,d gnità che rìrengono 
i Capi delle nobili famiglie Romane Nari, c Serlupi, indi il Priore de 
Caporioni , e li Conferuatoti di R orna coperti dalli foliti Robboni di 
broccato d'oro . Preceduti dalli Mazzieri di Sua Santità feguiuano il 
Contcrtabil Colonna , gl’Am baciatoti di Francia , c di Venctia , & 
Monfignor Arciucfcouo Spinola Gouernarorcdi Roma, feruiti diu» 
fchicra numcrolìdìma di Parafrcnieri con fuperbe liuree : Doppo li 
Macdri delle Cerimonie compariua la Croce portata dall'vltimo 
Auditore di Ruota , & in fine trà la truppa de Parafrenieri c guardia 
dcSuizzcri preceduto dalli Curfori, c con lidue Macftri delle Strade 
alli lati veniua Sua Santità in lettiga aperta di velluto cremefino 
guarnita d'oro , fodrata di Damafco rofiò , e bollettata con bor- 
chic dorate . Era Noftro Signore veftito di falda e rocchetto , con-j 
la mozzerta di velluto cremefino con ftola fopra pretiofà rempefta- 
ta di grotte perle , e con il bcrcttino papale in tefta , e lòpra il cap- 

f »cllo Pontificale di velluto cremefino , «minandole appreso alia_> 
cttiga li Parafrenieri con ombrelle di £>amafco cremcuno trina- 
te d’oro , dando frequenti bcncdittioni al numcrofiftìmo popolo, 
lparfo fin fopra i tetti delle cafe , e de j Palazzi , co.u paterno afferro 
riguardando il fuo gregge, che non fi /atiaua con gioconde accla- 
mationi palcfar l'allegrezza del cuore, rendendo con quelle voci 
di giubilo gratie all’altiffimo Dio , che s era degnato felicitarlo (òtto 
la tutela di si pio, c zelante Pallore • 
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Verrinano immediatamente li Segetticri di Sua santità con 
di ve lato crcmenno innata d’oro, edoppo li Monfignori Arciuc- 
Icouo Pignattelli Maeftro di Camera ; Riua , e Pellegrini Cubicula- 
ri) A {fidenti , e Monlìgnor Santucci Medico di Sua Santità con vefti 
e cappuccio, con m olire di Damafeo cremcfino auanti le velli • 

Miccedeiunoapprcfl'o glEmmcn ridimi Signori Cardinali con lo 
loro cappe rode col cappuccio in teda , c fopra il cappello Cardinali* 
tioà due à due fopra mulecon valdrappe c finimenti , hauendo in- 
torno ciafcuno ii Tuoi parafrenicri , vediti con ricche liurec , e coiu 
bartoni dorati. 

Srguiuar-.o i Patriarchi , Arciucfcoui , Veicoli i e Protcnotarij Apo* 
dolici , aitri Prelati in grandiflimo numero con mante! Ioni, roc- 
chetti , e Cappucci al coilo, e Cappelloni Pontificali in teda, e li Pre- 
lati Referendari)' con rocchetto , ntanrcllctra , e Cappelloni fopra mu- 
le guarnite ion Valdrappe alla Pontificale, venendo doppo vn'altrtu 
lettiga di Noflro Signore, e due Trombetti della guardia de Caualleg- 
gicri portando lo flendardo di Santa Chiefa il Signor Marchefe Nari 
in mezzo alli due Capitani Marchefe de Caualicri e Marchefe Santa- 
croce vediti tutti di nobilitimi habiti ricamati d'oro , e fcruiri da nu- 
nicrofaquamiri di daffu-ri con ricche , e vaghe liurce. 

Chiudeua la Caualcata quantità grandidìma di bclliflìmi Cocchie 
Carrozze con infinito numero di Popolo , che à gara d’ogni fedo , & 
età corretta al Latcrano per vedere le cerimonie , & inficine riceuctc 
la benedittione folennc del nuoti o Pontefice . 

Giunto Nodro Signore siila Piazza del Campidoglio , che da tutte 
tré le facciate era fu perba mente adobbata rEccellcntiflìmoSignorCó- 
te Ncgrclli Senatore afpctrando lua Santità con grandiifima comitiva 
defuoi Gcnrilhuomimlc fi fece auanri accompagnato dalli Signori 
primo , e fecondo Collaterali, & altri luoi miniftri , & inginocchi- 
atoli, con breui , mà oflequiofe parole fi congratulò con fua Santità 
cGbcndolela pronta obedienza , e Tempre collante fedeltà di se , e 
del Senato , e Popolo Romano , e Nofìro Signore riccuendo queA’ 
arto con benigno gradimento , rifpole al Signor Senatore con parole 
piene di fomma Immanità , e paterno affetto verdi di lui, e del Popolo 
Romano, e dandogli la bcncditi ione , feguitò ii fuo viaggio . 

Giunta fua Santità à San GJouanni difeelé dalla lettiga , &cntrò 
fotte il Portico . In quelle mentre TEmincntifsimo Signor Cardinal 
Chigi come Arciprete di quella Bafilica , hauendo appretto «ii si tutti 
li Canonici , Beneficiati , e Chierici vefiiti con li loro rocchetti, e cot- 
te , al concerto d'vnalòauilsima mufica , tenendo Monlìgnor Rat» 
Vicario di fua Eminenza vna Croced’oro in vn Bacii d’ argento 
con vn velo inuodo à piede di detta Croce prefentò quello al Signor 
Cardinale Arciprete, e quello à fua Santirà già inginocchiatali /opra 
vn rapcto, ccufcino impreparato àqucft’crtétro la detta Croce, che 
da fua Beatitudine fùcon fortuna diuotione baciata . Lcuatofi poi 

Noflio 



Noflro Signore > c ricopertoli col /olito bcrcttino rollò s’inaiò al tro* 
no preparato vicino atta Porrafanta , c paratoli con l’amirro , Carni* 
feioi Cingolo , Stola , Piuiale di color bianco , e mitra prctiofa , (pò* 
gliaco de vertimcnti da Camera da grJEmincntifsimi Maidalchino , c 
Carlo Barberino , primo , c fecondo Diaconi , andòà ledere nella Te- 
dia apparecchiata (opra il Trono fotto il Baldacchino bianco , facen- 
dole intorno nobile , Se ordinata Corona tutto il Sacro Collegio , Se 
intanto l'Eminentifsimo Signor Cardinal Arciprete prdentò à fua_, 
Santità in vn Bacile d’oro ioftenuto dal fudetto Monfignor B-atta_» 
Tuo Vicario le Chiaui della detta Bafilica l’vna d’oro, e l'alrra d’argen- 
to con dui hocchi limili internati vagamente di /era e d oro , recitan- 
do il medefimo Signor Cardinale Arciprcta vna eruditale nobile ora- 
zione latina . 

Finita l’orazione fu ammeflò il Capitolo, c Clero Lateranenfc al 
bacio del piede di Tua Santità : Intanto li Signori Cardinali fi veli iro- 
no di paramenti bianchi conueoicnti alli loro ord ni , come ancora-, 
gl’altri Prelati , c coli veftiti, (cgucndo la Croce portata dall’ Audito- 
re di Rota Suddiacono Apostolico , apparato con Tonicella, entra- 
rono nella Butilica, nell’ ingrefiò della quale Nollro Signorericc- 
uè dalle inani del Cardinale Arciprete i’Afpcrlòrio, e fegnò le mede- 
fimo nella fronte , c poi afperfc j Signori Cardinali > Prelati » Se il Po- 
polo cò l’Acqua Santa. Riceuutol’mcenfo dal medefimo Signcjf Car- 
dinale Arciprete fi mife in Tedia , portato di dodici Parafrentcn fotto 
il Baldacchino , l'harte del quale erano /ottenute di Canonici prece- 
dendo la Croce portata dal Suddiacono Apostolico ; Fù fra tauro dalli 
Cantori della Cappella Pontificia intonato il Te Deum . Seguendola 
Proccfsionc per mezzo la Chicfa , feendendo poi ad adorare il Santif- 
fimo cfpofto nella Capella del Cardinal di Santa Seucrina, Se à vene* 
rare le Tefte de Santi Aportolt Pietro , e Paolo che io quel tempo fu- 
rono feoperte , c moflratc al Popolo I Lcuatofi poi in piedi, di nuouo 
s’afsife» c fù di gl’irtefsi portato allaTribuna maggiore , douc fccfo 
dalla iedia andò à collocarli nel Trono preparatogli in mezzo di erta 
Tribuna, oue riceuette all’obedienza il /acro Collegio con il bacio 
della mano fotto il Piuiale > diftnbuendo à ciafchedun Cardinale il 
Presbiterio ponendo à ciafcuno ncirapcrtura della Mirra due nieda- 

f lie vna d'oro , e l'altra d’argento, tornando all’hora ogni Card naie 
baciar la mano nuda di Sua Santità. Riceuuto il detto Presbiterio il 
Signor CardinaLodouifio primo Prete, Arguito dà gl’ Auditori di Ro- 
ta Suddiaconi Apoftolici parati di Tonicele ,c dà gl'Auuocati Con- 
cirtoriali con mantelloni pauonazzi ,'c cappuccio , accorta tofi all’Al- 
tare , cantò con loro le laudi, ò breui litanie * cioè Exaudi Cbriflt 

Terminate Icfiidcttefuntioni, trasferirsi fua Santità all’AIrarMag- 
giore , ou'è riporto l’Altare primo di legno fatto da San Silucrtro Pa* 
pa , oue ad alcuno non è lecito di celebrare fuorché al Pontefice, do- 
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buri , ^ rim bombe d^ ^S • P ^ ,a U/ovn ,ieto fuono di Tromu,Tam- 
SiubUanre . Artiglierie , vnito alle voci fcfteuoli del popolo 

fc folcnnemén rVifPonn') I!* bcn £ ditt,ot ; c r ptoccfsionalmcntc.bencdif-. 
gnor Cardinal P u P^ C3ta l’Indulgenza in larino dal Si- 

rccondoD°acono? 0 ’ & Ì0 V °' 8arC ““ * ,SD " 

gettito dc^monc^c a°nun^ fU * CC ° mf I agn u U dal r ° iito cofta,l,cdei 
^ lotto la mSZ? r ° ° popo, ° ch>cra incorro nella pia . 
tira all/ f£,“e«i *ì*E a ’ pcr ouuiafc Pallida , e paterna ca- 

chc iui s’affollauano à raccnnr™^ 0 ™ da,, ?8 ran calca, delle genti, 
iuppli à quello con vn» rmft n’ ? 13 P cn * I°P ra bondan temente li 
famiglie di ciascuna Parnrh^* d, ^ lb uttione d’eleinofinc alle pouerc 

lena iti: nclìc ouab ^J* ,C ddl * Mcda S Iie foIite à in «al lo- 
mntfr-. ir: — ~ ^ vna parte impreflo il diuino Snirim rnn il 





